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Un sistema per  aiutare i non vedenti a muoversi senza pericolo  
da soli,  un progetto di comunicazione interattiva nella 
comunità scolastica attraverso l’utilizzo degli assistenti vocali. 
Sono gli ultimi due progetti del gruppo ricerca e sviluppo del 
Liceo di Ceccano.  

Si tratta di un gruppo di circa 15 allievi, maschi e femmine.  A 
guardarli, così, ad una prima occhiata, non ispirano molta 
fiducia: il più grande ha 16 anni. Puoi affidare loro il sistema di 
allarme e di sicurezza dell’edificio scolastico? Oppure strumenti 
per aiutare disabili?  

E’ stata una scommessa ed hanno progettato, sperimentato, 
vinto premi grazie alle loro idee, basate su Arduino e le sue 
applicazioni.   

E’ uno dei fenomeni più interessanti dell’inserimento delle 
tecnologie digitali anche nell’ambito didattico: il frequente 
rovesciamento dei ruoli. Sono spesso i nostri alunni a saperne 
di più, ad inventare strategie e soluzioni, a proporre vie da 
seguire. Per molti insegnanti è spiazzante: alcuni continuano 
ancora a voler dominare il curricolo dei propri studenti,a dire 
loro che cosa devono fare e si aspettano che lo facciano così 
come loro gli hanno spiegato.  E  invece sono molto più avanti 
non perché la scuola abbia insegnato loro qualcosa di 
particolare, al di là della spinta ad essere curiosi, ad 
interrogarsi, a risolvere problemi,  ma perché la diffusione delle 
tecnologie e soprattutto dell’interazione  fra i diversi sistemi è 
parte ordinaria dell’esistenza.   
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E così ti può capitare, come è successo nel nostro Liceo, che non ha insegnanti con 
specifiche competenze,  che questi ragazzi, da soli, muniti  soltanto della fiducia che 
l’istituzione scolastica ha dato loro e di qualche piccolo sostegno economico, 
attraverso gli acquisti dei materiali più convenienti in rete, abbiano sviluppato sistemi 
funzionanti, in grado di concorrere nei contest anche a livello nazionale.  

Il Liceo nei loro confronti ha soltanto dato opportunità di mettersi alla prova, spazi per 
operare, fiducia nelle loro capacità ed anche pazienza nel sopportare qualche 
sfasatura organizzativa, o qualche defaillance nel rispetto dei tempi. Ha dato loro i 
materiali, accorgendosi così di spendere molto, molto di meno che se avesse voluto 
organizzare un laboratorio su Arduino e IoT. 

 
Figura 1 - L’Hackateam (clicca qui) 

Il gruppo ricerca e sviluppo del Liceo di Ceccano ha puntato tutto sull'IoT e la scuola 
interconnessa.  

Nell’ambito di intelligenza artificiale, l’idea è stata quella di utilizzare il Google 
assistant come mezzo di aiuto per insegnanti e studenti. Il gruppo ha così progettato, 
prototipato e testato un sistema di evacuazione e campanella smart basato 
sull’Internet of Things e in modo particolare su Google assistant e i relè Sonoff. Si 
tratta di un sistema di Teacher's Aid basato su Google Assistant, in grado di fornire un 
supporto ai professori ed un aiuto agli alunni. 

Il sistema funziona in maniera tale da permettere allo studente di esprimere una 
richiesta di carattere scolastico ed avere una risposta. Per esempio se si chiede una 
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spiegazione dettagliata sulla Terza Legge di Keplero, l’assistente vocale saprà fornire 
informazioni adatte per lo studente. Se per esempio il professore chiede alcune 
informazioni inerenti alla lezione, l’assistente sarà in grado di fornire una risposta 
esaustiva alla domanda richiesta. Naturalmente il programma sarà interamente creato 
seguendo le istruzioni dei docenti che saranno in grado di capire al meglio le richieste 
degli studenti ed adottare le necessarie misure. 

Un altro progetto in fase di terminazione è l’interconnessione dell’aula magna e delle 
altre aule con qualunque dispositivo autorizzato. Sarà perciò possibile trasmettere sul 
proiettore o sul televisore il contenuto dello smartphone o del pc, avendo la possibilità 
di usarlo come lavagna interattiva. Tutto tramite comandi vocali, con assistenti home, 
materiale reperibile sul mercato a prezzi abbastanza contenuti e perfettamente 
integrabili nella rete della scuola.  

Anche in questo caso è esaltata la permeabilità dell’istituzione scolastica alla realtà 
esterna. I ragazzi hanno già case governate dagli home assistant, perché non far 
governare anche la scuola nella stessa logica? 

Terzo progetto in campo, vincitore del contest della Fondazione Mondo Digitale in 
Campidoglio a Roma, è stato quello in aiuto dei disabili non vedenti o ipovedenti: due 
braccialetti collegati a Google maps che diano l’impulso necessario a seguire la 
direzione prescelte con comando vocale e che offra tutte le indicazioni dei navigatori 
online, attraverso comandi vocali o vibrazioni, ed un occhiale con videocamera cha 
acquisisca tutte le immagini dell’itinerario da Google maps e riconosca man mano gli 
oggetti che sono presenti nell’itinerario prescelto, indicandoli al non vedente nella loro 
esatta posizione rispetto alla propria. Il tutto governato da Arduino. 

Tutto governato da Arduino e dalla straordinarie potenzialità dell’AI. 

 

Figura 2 -  Il progetto per i non vedenti (clicca qui). 
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Figura 3 - O-Back (clicca qui) 
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